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La poesia è stata redatta da Becher in onore di Wilhelm Pieck, primo presidente della Re-
pubblica Democratica Tedesca (nonché unico – la carica venne di fatto abolita dopo la sua 
morte). Pieck, esponente di spicco della socialdemocrazia radicale prima e del partito co-
munista poi, viene qui lodato non solo per le sue idee politiche, ma soprattutto per il ruolo 
da lui ricoperto nella fondazione della nuova Repubblica.
Significativo è il lessico utilizzato nella lirica – si noti la quasi costante presenza della parola 
«Volk» (popolo) – incentrato su una retorica che contrappone le tenebre – rappresentate 
dalla guerra e dal nemico nazionalsocialista – alla luce – incarnate da Pieck e, in particola-
re, dal popolo. Il componimento riflette la forte fiducia in un futuro radioso per la nuova 
Germania dell’Est, grazie al lavoro svolto da Pieck; questi, in realtà, è rappresentato come 
una sorta di «messo» del popolo, che è il vero protagonista della Storia.
La lirica è composta da quartine in trimetri giambici con rime alternate maschili/femminili.

Johannes R. Becher – Du, Deines Volkes Bester
Da: Glück der Ferne – leuchtend nah (1950)
Genere: lirica

Du bist das Volk, das schafft,
Und Du bist sein Erheben.
Es gab des Volkes Kraft
Dir Kraft zu Deinem Leben.

Des Krieges Finsternis
Brach über uns herein,
Dir aber blieb gewiß:
Das Volk Wird Sieger sein.

„An Alle!“ klang es fern,
Du hast den Ruf vernommen.
Auf Erden war ein Stern,
Ein neuer Stern erglommen.

In dieses Sternes Licht,
In dieses Funkspruchs Zeichen,
Im Wort, das Lenin spricht:
Sahst Du das Dunkel weichen.

Im Dunkel hat ein Glanz
Den einstigen Tag verkündet.
Im Herzen Deines Lands
Hast Du ein Licht entzündet –



Buglioni – Castellari – Goggio – Paleari, Letteratura tedesca – capitolo 19

O Deutschlands tiefste Nacht!
Es hat der Besten Mühen
Vom Osten her entfacht
Der Freiheit Morgenglühen.

Dein Volk hat Dich gesandt.
Es singt zu Deinem Feste
Der Zukunft zugewandt:
„Du, Deines Volkes Bester!“

Du bist das Volk, das schafft,
Und Du bist ein Erheben.
Es gab des Volkes Kraft
Dir Kraft zu Deinem Leben.


